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Bari, 04/08/2016

Al Presidente del Consiglio Regionale

S E D E

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

Premesso che:
· la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani proclamata nel 1948 dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite sancisce il diritto di ogni individuo all’istruzione, stabilendo la gratuità e l’obbligatorietà di quella primaria; tale principio era stato, comunque, già enunciato dalla Costituzione italiana all’articolo 33 e 34;
· il servizio pubblico della scuola dell’infanzia è costituito dalle scuole statali, dalle scuole paritarie private senza fine di lucro e degli enti locali;
· la L.R. n. 31 del 04/12/2009 di fatto discrimina la libera iniziativa nel settore delle scuole d’infanzia, non consentendo un effettiva parità di trattamento; infatti tali strutture, pur offrendo lo stesso servizio di quelle statali, non si vedono riconosciuto un identico contributo economico che significherebbe più serenità per gli educatori e migliori servizi offerti alla cittadinanza;
Valutato che:
· sull’onda della L.R. 31 anche molti Comuni pugliesi hanno smesso di erogare contributi, ponendo in essere anomali comportamenti e sostenendo di non poter erogare contributi alle scuole paritarie legalmente riconosciute a seguito dei mancati interventi finanziari da parte della Regione;
· alcuni comuni hanno finito con l’interpretare la norma regionale addirittura come divieto, a loro diretto, di erogazione di contributi;
· la mancanza di finanziamenti regionali non è di per sé motivazione legittima perché ciascun Comune si senta esonerato dal sostenere l’iniziativa scolastica privata;

Considerato che:
· appare indispensabile chiarire una volta per tutte l’esatta portata della norma, che non può avere specifica cogenza nei confronti dei Comuni, essendo le funzioni amministrative locali in materia di diritto all’istruzione primaria del tutto slegate dalla posizione dell’Ente regionale;

· che è obiettivo preciso degli enti locali realizzare, in maniera progressiva, condizioni paritarie per l’accesso di tutti i bambini al sistema della scuola primaria.

Tutto ciò premesso, valutato e considerato, il sottoscritto consigliere regionale

INTERROGA

il Presidente della Giunta e l’Assessore alla Formazione e Lavoro affinché chiariscano che non vi è alcuna connessione tra la mancata erogazione di contributi da parte della Regione ai Comuni, o direttamente alle scuole private, e la libera ed autonoma competenza dei Comuni stessi di erogare propri contributi. A chiarire inoltre che la legge regionale 31 non ha alcuna funzione imperativa nei confronti dei Comuni. Si rende necessario ciò al fine di rendere quanto più possibile effettivo, per tutti indistintamente, il pieno esercizio del diritto all’istruzione primaria.
Nicola MARMO
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